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| Un trionfo 
I ma niente 
! dollari 

tm WASHINGTON Un acco 
glienza trionfale dovunque 
m a pochi risultati concreti 11 
leader di Solidarnosc Lech 
Walesa ha concluso ieri la sua 
lappa di Wash ngton salutato 
c o n tutti gli onori m a senza 
ot tenere dall amministrazione 
un dollaro in più di quelli su 
cui discute in questi giorni il 
congresso 

Punteggiati d a discorsi 
banchetti perfino la cena alla 
Casa Bianca i quattro giorni 
nella capitale americana si so 
n o conclusi con un incontro 
al dipart imento al commerc io 
c o n il segretario Robert Mo 
sbacher «Tutti gli eroi e tutti i 
buoni por tano un cappel lo 
bianco» ha dello Mosbacher 
consegnando a Walesa un 
grande cappe l lo d a cowboy 

«Aiuteremo la Polonia con 
d e n a r o - ha indicato Mosba 
cher mentre Walesa posava 
c o n li cappel lo tn testa davan 
ti ai [olografi - ma sopnt tu t to 
con i nostri esperti» Il segreta 
rio al commerc io si sta prepa 
rando a guidare una «task for 
ce» presidenziale che nei 
prossimi giorni si recherà a 
Varsavia Venuto a Washmg 
ton per chiedere agli america 
ni di investire capitali nel suo 
paese Walesa mercoledì ave 
Va esortato il Congresso a lan 
d a r e un p lano Marshall per ri 
portare I Europa dell Est alla 
democrazia Lech Walesa in 
fino effettuerà la sua prima vi 
sita in Gran Bretagna dal 29 
novembre a! 3 dicembre su 
invilo del congresso dei sinda 
cati britannici Tue 

È prevista anche la parteci 
pazlone di Walesa ad una nu 
nione dell esecutivo della 
Confederazione internaziona 
le del sindacati (Icftu) che 
celebra quesl a n n o ti suo 40 
anniversario 

Kohl attendista chiede «collaborazione» 
a Berlino est mentre la destra 
vuole «l'abbandono del socialismo» 
Il Bundestag diviso non prende decisioni 

Brandt: per la Rdt 
aiuti senza condizioni 

Helmut Kohl durante il suo discorso al Bundestag 

Era la pr ima volta c h e il Bundes tag si riuniva d o p o 

la «grande novità» di Berimo giovedì scorso i de 

putati della Germania federale avevano a p p e n a 

fatto in t e m p o a d app laud i re la notizia della libe

ral izzazione dei viaggi c h e arrivava d a oltre il m u 

ro a can ta re I inno naz iona le e a d asciugarsi qual 

c h e lacrima di c o m m o z i o n e len d o p o le emoz ion i 

è s ta to il m o m e n t o della riflessione più medi ta ta 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

H BONN Per discutere si è 
discusso per molle ore Senza 
arrivare ne a un accordo tra i 
partiti né ci decisioni concrete 
il che ha spinto Willy Brandt a 
chiedersi se il mondo politico 
tedesco federale oggi «parli 
la lingua giusta» che la situa 
zione gì imporrebbe Ma prò 
ducendo almeno un primo 
chiarimento una prima utile 
semplificazione degli schiera 
menti su cui governo e o p p o 
sizione destra e sinistra d e 
mocnstiani e soclaldemocrati 
ci si collocano di fronte ali at 
teggiamento d a assumere ver 
so il confuso e galoppante rm 
novamento che sta a w e 
nendo «di là» 

Il c h e fare» più immediato 
riguarda gli aiuti o la col labo 
razione economica c h e Bonn 
dovrebbe offrire a breve (ermi 

ne alla Rdt in piena trasforma 
zione politica Su questo pun 
to il dibattito di ieri ha fatto 
emergere a lmeno tre posizio
ni 1) Quella della destra la 
Csu e una parte consistente 
della Cdu ( c h e espr imono 
probabilmente orientamenti 
diffusi ma non necessana 
mente dominanti nel m o n d o 
della finanza e della impren 
di tona della Repubblica fede 
ralc) la quale condiziona un 
impegno finanziano tedesco-
occidentale non solo alle 
aperture al mercato dell eco
nomia della Rdt m a a una 
sua decisa e radicale trasfor 
mazione ali «abbandono del 
socialismo» per dirla nei ter 
mini rozzi in cui I ha detta te 
ri il vjcecancelljere e ministro 
delle Finanze Theo Waìgel 
(Csu) «Non abb iamo alcuna 

Fallito l'incontro con Gorbaciov 

La sfida dei lituani 
«Partito indipendente» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SIROI 

_ _ MOSCA Olio o re non so 
n o sufficienti al Politburo per 
app ianare i contrasti c o n I di 
riganti della Repubblica di Li 
mania E cosi d a ieri un mie 
ra organizzazione comunista 
dell Urss va pe r la sua strada 
verso la creazlone.dl un «Parti 
lo Indipendente» E il risultato 
senza precedenti dell incon 
Irò al Cremlino tra Gorbaciov 
( e gli altri dirigenti centrali) e 
I dirigenti del Duro di Vllmus 
guidali d a l p r imo segretario 
Alghirdas Brazauskas Convo 
cati a Mosca pe r spiegate le 
ragioni c h e spingono il partito 
a seguire un indicazione del 
lutto diversa da quella stabilita 
dal parlilo I comunisti lituani 
sono rimasti termi sulle loro 
posizioni e terranno c o m e già 
riabilito II loro congresso 
straordinario il prossimo 19 
dicembre nel pieno dei lavori 
della s e c o n d a sessione delle 
assise dei deputati del popò 
to 

La rottura tra Polllburo e II 
luani «5 stala implicitamente 
ammessa Ieri d a un comuni 
colo del Cremlino in cui è 
:ontenuto I -osuspicìo- del 
fcu» per I prossimi appunta 
menti politici Nel documen to 
e descritta la s i t u a r n e della 
Lituania, repubblica in cui 
non tutti i settori marciano 

Terremoto ai vertici del partito 

Il Potitburo bulgaro: 
Mladenov capo dì Stato 

verso la perestrojka e dove so 
no opefantl «forze antisociali 
ste e nazionaliste* 

Il faccia a faccia con i din 
centi della repubblica baltica 
ha ancora una volta dato il 
senso dei problemi acuti del 
I Urss «Non siamo in un vico 
lo cieco sebbene siamo co 
sciente di aver scelto una stra 
da complessa e drammatica» 
Da Tokio dove è andato a n 
cucire i rapporti in vista di un 
viaggio di Gorbaciov che si 
dovrebbe svolgere nel 1991 
Alexander Jakovlev membro 
del Politburo del Pcus tra i 
più fidati e autorevoli collabo 
raton del segretario interviene 
nei dibattito politico dell Urss 
per confermare la fase di gra 
ve difficoltà del paese ma an 
che per proclamare che la so 
cietà «sta diventando sempre 
più aperta» Molto realistica 
mente il dirigente comunista 
ritiene che i risultati della pe 
restrojka sono a tutt oggi «im 
prevedibili» perché senza es 
sere dei «politici ultraperspica 
ci» si può vedere quanto sia 
no complesse le attuali condì 
zioni dell Urss dove ormai 
agiscono «forze politiche dai 
diversi orientamenti da quelle 
di sinistra ai conservatori ai 
moderali sino a quelle più 
estreme» 

Alexander Jakovlev ammet 
te anche le «manchevolezze 
della perestrojka» le quali in 
sieme alle pesanti eredità dei 
passato stalinista hanno con 
Iribuito ad aggravare la situa 
zione Come aveva fatto I altro 
ieri Gorbaciov parlando agli 
studenti riuniti nel loro «Fo
rum» anche Jakovlev ha po
sto 1 accento sul «gap* tra 
l Urss e gli altn paesi capitali 
stia Con una battuta ha detto 
che gli imprenditon capitalisti 
hanno saputo leggere e utiliz 
zare molto meglio il «Capita 
le» di Marx «Per noi - ha detto 
- è stato un libro sacro per 
loro un manuale pratico che 6 
servito per fare non poche 
concessioni sociali ai lavora 
lon» 

Nessun accordo è stato rag 
giunto anche in Moldavia la 
cui capitale Kishiniov è slata 
teatro di scontri durissimi tra 
nazionalisti v. polizia len il 
•Plenum» del comitato centra 
le del partito moldavo ha eso
nerato il primo segretano Ste 
fan Grossu sostituendolo con 
Piotr Luchinskij membro del 
Ce del Pcus ed ex «numero 
due» del Tagikistan II segreta 
no uscente il quale era in ca 
dea dai tempi di Breznev e 
che «passerà ad altro lavoro» 
ha evidentemente pagato per 
la clamorosa manifestazione 
che il 7 novembre ha impedì 
to la parata ufficiale 

SOFIA Cambiamenti 
>ro(ondi nel Politburo dibat 
ito acceso sulla perestrojka 
mlgara Fino a notte si è nu 
»Ìto In gran segreto il Pie 
mm del parlilo comunista 
Iella Bulgaria Dopo la desti 
uzione di Zhlvkov e l ascesa 
li Petar Mladenov la riunio 

doveva decidere I arrivo di 
litri uomini nuovi alla guida 
lei partito 

La riunione plenaria del 
tornitalo centrale del Partito 
lomunista bulgaro ha nomi 
iato ieri quattro nuovi mem 
irl dell ufficio politico secon 
lo quanto ha annunciato la 
elezione 
ii tratta di Andrei Lukanov 
ìa membro supplente Na 
ho Papazov, presidente del 
i Commissione dt controllo 

< lei partito Mlncho lovcev e 

Pantalei Pachov segretari del 
partito delle regioni rispettiva 
mente di Haskovo e Plovdiv 

I quattro sostituiscono I ex 
leader Todor Zhivkov che si 
era dimesso da tutte le cari 
che venerdì scorso e tre suoi 
collaboratori destituiti oggi -
Milko Balev Girsha Filipov e 
Dimitar Stoianov - che per 
dono anche il posto nella se 
gretena e nel Comitato cen 
trale 

Lasciano il Comitato cen 
trale anche il figlio di 7hiv 
kov Vladimir (37 anni) e tre 
suoi collaboratori II plenum 
ha d altra parte proposto I e 
lezione del nuovo segretario 
generale del Pcus Petar Mia 
denov a precidente del Con 
siglio di Stato (capo di Slato) 
nel corso della riunione di 
domani dell Assemblea na 
2 iemale 

I movimenti per le riforme 
non si accontentano però dei 
passi giudicati troppo timidi 
dei dirigenti del partito Ce 
molto malcontento a Sofia 
per la situazione economica 
e per la parzialità del proces 
so di apertura I movimenti 
per la perestrojka e il gruppo 
«Ecoglasnost» hanno lanciato 
ieri un appello per una gran 
de manifestazione da tenersi 
domani nella grande piazza 
davanti alla chiesa di Santa 
Sofia Sarebbe la seconda 
volta in pochi giorni che !a 
gente sfila in corteo per le ri 
forme La prima manifesta 
zione organizzata da «Eco 
glasnost» era partita dalla 
protesta contro il progetto di 
due centrali idroelettriche ma 
s| era estesa subito alla ri 
chiesta di rinnovamento an 
che in Bulgaria 

intenzione di finanziare un si 
stema che resta socialista» 2) 
Quella del cancelliere Kohl e 
probabilmente di una parte 
della Cdu che è una posizio
ne attendista siamo pronti a 
concedere aiuti concreti ma 
ciò dipenderà anche dalla 
•collaborazione» della Rdt 
Non solo cioè dall approfon 
dimento delle riforme di cui 
già si mtrawedono i contorni 
le elezioni libere la libertà di 
viaggiare e dell informazione 
ma nuove e diverse conces 
sioni politiche E il cancelliere 
ha citato il diritto di libero in 
gresso nella Rdt per i cittadini 
della Repubblica federale 
Quanto alla «questione delta 
nunificazione» questo - ha 
concesso Kohl - «devono pò 
terlo decidere autonomamen 
te» i cittadini della Rdt 3) La 
terza posizione è quella soste 
nuta dalla Spd e salvo qual 
che eccezione dal partito li 
berale del ministro degli Esteri 
Genscher porre condizioni è 
la cosa più ingiusta e più im 
politica che si possa fare oggi 
Il popolo della Rdt sta cercan 
do la sua strada verso la de 
mocrazia e la libertà e nessu 
no ha il diritto di prefissare 
dall estemo I approdo del 
processo delle riforme Que 
sto - continua a ripetere il 
presidente delta Repubblica 

Richard von Weizsacker che 
è democristiano ma ha le idee 
più chiare di molti suoi corri 
pagri i di partito (che infatti 
non lo sopportano) - deve 
andare avanti sulla base «delle 
riflessioni e degli interessi» 
della gente dell altra Germa 
nia e di qua si deve assoluta 
mente evitare di «dare consigli 
non nchiesti» 

La Spd attacca duramente 
1 arroganza del «fate come 
noi» della destra che nschia 
non solo di provocare arroc 
cameni) dall altra parte ma 
anche di sfociare in un egoi 
smo gretto che nega ogni for 
ma di solidarietà concreta 
Non a caso Wa gel ha respin 
lo ien tutte le proposte di n 
nunciare alla terza fase della 
riforma fiscale che prevede 
sgravi per 20 miliardi di mar 
chi a favore dei redditi più alti 
e dovrebbe entrare m vigore 
tra qualche mese per dedica 
re ad aiuti e a investimenti 
nella Rdt gli introiti che reste 
rebbero Ma attacca anche 
l attendismo di Kohl che a di 
spetto delle tante e tutte va 
ghe assicurazioni di voler «an 
corare solidamente» il capito
lo dei rapporti intertedeschi a 
quello generale dei rapporti 
tra I Est e 1 Ovest continua m 
realtà a considerarlo tutto 
chiuso in una partita da gioca 

re tra le due Germanie in cui 
la democratizzazione dell al 
tra non può che condurre alla 
soluzione della «questione te 
desca» alla «nunificazione» 

E un gioco pericoloso non 
solo perché giustifica a poste 
non dubbi e sospetti anche 
ingiusti verso una presunta 
«via speciale tedesca» che at 
lontanerebbe Bonn dall Euro 
pa occidentale (e la convoca 
zione dell improvvisato vertice 
Cee di Parigi è anche il riflesso 
di questi timon) ma perché 
rappresenta un modo di civet 
tare a poco più di un anno 
dalle elezioni federali del di 
cembre 90 con certi impulsi 
e certe tendenze che vanno 
affermandosi nella società te 
desco federale e portano ac 
qua al mulino dell estrema 
destra E infine anche perché 
finisce per risolversi quanto le 
rozze pretese alla Waìgel m 
una sostanziale impotenza II 
ntardo con cui Kohl si presen 
tera al primo contatto con i 
nuovi dirigenti di Berlino est -
non prima del congresso 
straordinario della Sed si dice 
ora - per non scoprire il fian 
co alle critiche della destra 
sta diventando ormai scanda 
loso e non è l ultima delle ra 
giom probabilmente del con 
certo di fischi con cui il can 
celliere è stato accolto vener 

di della scorsa settimana dal
la piazza di Berlino ovest 
riempita per un buon terzo da 
berlinesi dell Est 

Bdnn dice invece la Spd 
non deve né porre condizioni 
né dare «consigli non rrchie 
sii» ma stare bene a sentire 
intanto quel che vogliono i 
movimenti dell opposizione e 
la gente che scende m piazza 
al di là del muro la democra 
zia non I abbandono del so
cialismo una Rdt libera non 
la numfìcazione E soprattutto 
deve dare sostanza reale e 
non ambigua ai discorsi sulla 
europeizzazione della «que 
stione tedesca» Il problema 
dell unità tra le due Germanie 
- ha ripetuto len Brandt al 
Bundestag - è parte del pro
blema dell unità tra le due Eu 
rope Alla Cee debbono sape 
re che la Repubblica federale 
non cerca «vie tedesche» e 
che nella sua grande maggio
ranza questo Bundestag vuole 
che vada avanti il processo di 
costruzione comunitaria Ma 
la Cee se davvero vuole con 
tnbuire al superamento della 
divisione dell Europa deve 
impegnarsi a sua volta in 
una più attiva Ostpolitik co
mune È il messaggio che 
Brandt invia ai capi di Stato e 
di governo che si riuniscono 
domani a Parigi 

La domanda presentata ieri a Strasburgo 

L'Ungheria chiede l'adesione 
al Consiglio d'Europa 
L'Ungheria bussa alla porta dell'Occidente II mini
stro degli Esten ha presentato ieri la domanda di 
ammissione del suo paese al Consiglio d Europa 
La Jugoslavia si prepara a farlo nella prossima pri
mavera Intanto a Parigi fervono \ preparativi per 
l'incontro dei Dodici di domani Mitterrand vuole 
evitare che al centro dei dibattiti sia la nunificazio-
ne tedesca, privilegiando, invece, 1 aiuto ali Est 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSItLI 

• i PARIGI Dal luglio scorso 
beneficiava dello statuto di o s 
servatole al Consiglio d Euro
p a e ieri ha compiuto il passo 
successivo I Unghena è il p n 
m o paese dell Est europeo ad 
aver chiesto 1 ades ione al) o r 
ganismo che comprende 23 
paesi dell Europa occidentale 
Per depositare la domanda è 
venuto a Strasburgo il ministro 
degli Esten Gyula Hom Confi 
d a nel fatto c h e la richiesta 
venga soddisfatta al massimo 
tra due anni e c h e apra poi la 
porta ali adesione o associa 
zione alla Cee 

Il presidente dell assemblea 
parlamentare europea Andres 
Bjork era stato a Budapest al 
l inzto di questo mese e 11 
aveva invitato I Unghena a 

•metter ordine in casa pro-
pna» u n pò c o m e avevano 
fatto Spagna e Portogallo nel 
la seconda metà degli anni 
70 prima che fossero accolti 
in seno alla Comunità euro 
pea . Un passo analogo si pre 
para a compiere la Jugoslavia 
probabilmente la 
prossima primavera 

Dei rapporti della Comunità 
europea con I Est si cont inua 
a parlare senza sosta a Pangi 
Domani sera ali Eliseo Miller 
rand sarà 1 ospite della cena a 
tredici (dodici più il presiden 
te della Commissione Cee 
Jacques Peicrs) convocata 
cinque gurn i d o p o la caduta 
del Murr di Berlino Pare c h e 
al Co isiglio dei ministn di 
merco edl Mitterrand abbia 

Spiegato c h e 1 Invito non era 
partito prima nel timore che il 
tema della numficazione tede 
sca assorbisse la conversazio 
ne Non è invece I argomento 
ali ordine del giorno Mitter 
rand ha dunque prefento 
aspettare u n p ò per da r m o 
d o al vero tema in discussione 
di emergere 4 aiuto ali Est 
certo anche alla luce dei som* 
movimenti nella Rdt Ma par 
lare di numficazione vorrebbe 
dire toccare lo 

scottante argomento delle 
frontiere causare c ioè inop 
pochine inquietudini non solo 
nelle capitali dell Ovest ma 
soprattutto a Mosca 

ÈII c h e il presidente trance 
se si recherà d o p o il vertice di 
Parigi d o p o 1 incontro tra Bu 
sh e Gorbaciov a Malta e do
po il summit comunitario di 
Strasburgo Secondo fonti mo
scovite raccolte d a Le Monde, 
il viaggio a Mosca si svolgerà 
alla metà di dicembre e forse 
comprenderà una visita a Ber 
tino Est Mitterrand non andrà 
invece c o m e aveva auspicato 
Giscard d Estaing in pellegn 
naggio a Malta *M immagina 
te - ha detto al Consiglio dei 
ministri - arrivare su una nave 

in pieno Mediterraneo render 
con to delle nostre discussioni 
a dodici e poi npartire la 
sciando 1 due grandi discutere 
da soli degli affan del mon 
do'» 

La nunone di domani ini 
zierà alle 2 0 nei saloni dell Eli 
seo e un paio d ore d o p o Mit 
terrand dovrebbe incontrare 
la stampa. Sul tema degli aiuti 
ali Est si è espresso il segreta 
n o del partito socialista Pierre 
Mauroy cnUcando n o n trop
p o velatamente la lentezza 
della Cee «Bisogna fare molto 
di più di quanto sia previsto fi 
no al giorno d oggi» h a det to 
al termine d* una numone del 
la direzione dedicata a q u a n 
to accade in Europa onentale 
Anche Mitterrand è di questa 
idea soprattutto d o p o la c a 
duta del Muro e la nascita di 
un polo d attrazione tedesco 
in Centro Europa Ma innanzi 
tutto ritiene ti c a p o dello Sta 
to va attuata la costruzione 
dell Europa a Ovest Anche il 
ministro degli Esten italiano 
De Michelis ha auspicato «un 
atteggiamento aper to e dina 
mico» verso i paesi dell Est 
c h e si avvicinano al Consiglio 
di Europa 

Kissinger: 
«Inevitabile 
l'unificazione 
tedesca» 

L ex segretano di Stato a m e n c a n o Henry Kissinger (nella fo 
io) non ha dubbi nel giro di 3 4 anni le due Germanie sa 
ranno nunificate Forse man tenanno ancora qualche «strut 
tura politica separata» ma «di fatto» saranno un tutto unico 
«È nevitabilc» ha detto Kissinger par lando al «World Affair 
Council» di Philadelphia r ibadendo quanto già espresso 
giorni fa in un intervista olla Cbs Per l e x segretario di Stato 
I idea di una Germania unita non piace affatto agli altn paesi 
europei («né a Est né a Ovest») m a gli Stati Uniti non posso
no permettersi di essere visti dai tedesco occidentali c o m e 
contran alla nunificazione Neil «establishment» politico di 
Washington I inevitabilità della rtunificazione tedesca non 
trova però tutti convinti A detta dell ambasciatore Paul Nit 
ze superconsiglierc e negoziatore per il d isarmo durante gli 
anni di Reagan la nunificazione «spaventa un mucchio di 
gente» e gli Stati Uniti dovrebbero lavorare - in alternativa a 
tale ipotesi - ad un qualche progetto di «stretta collaborazio
ne tra due stati tedeschi indipendenti» AH ipotesi di una 
«confederazione» tra le due Germanie in un quadro di «nuo
vi dispositivi di sicurezza» guarda I ex consigliere per la S K U 
rezza nazionale Zbigmew Brzezinski 

Cinque soldati e d un autista 
dell esercito colombiano 
cosi c o m e sei guemglien 
dell Esercito di liberazione 
nazionale (Eln estrema si 
mstra) sono morti nel corso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di un imboscata della guem 
— t m " m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m giia nella provincia di Cesar 
(600 chilometn a nord di Bogotà) Lo si è appreso da una 
fonte militare Secondo il generale colombiano Daniel Gar 
eia i guemglien avevano minato una strada nel tratto tra Be 
tan a ed El Playon dove doveva passare un convoglio di sol 
dati «Uno dei camion è nmasto coinvolto da un esplosione 
II conducente e ci q u e soldati sono rimasti uccisi Gli altn 
soldati hanno affrontato i guemglien e ne hanno uccisi sei» 
ha detto il generale Garcia il quale ha precisato che i com 
battimenti proseguono oggi in una zona montagnosa dove 
I esercito h a inviato rinforzi 

Colombia, 
12 vittime 
tra esercito e 
guerriglieri 

Anche 
lo Yemen del Sud 
(socialista) 
apre 
i suoi confini 

L ufficio politico del Partito 
socialista al potere nello Ye 
men del Sud ha deciso di 
seguire l o n d a di riforme in 
at to nell Europa dell Est a n 
nunciando che i cittadini 
sud yemeniti sono liben di 
viaggiare ali estero In un co 

municato ufficiale il partito h a reso noto che le restrizioni 
per i viaggi ali estero sono state annullate e c h e i cittadini 
•sono anche autorizzati a viaggiare nello Yemen del Nord 
c o n la sola carta di identità» Lo Yemen del Nord allineato 
c o n Egitto Iraq e Giordania nel Consiglio di cooperaz ione 
araba ha tenuto delle trattative c o n lo Yemen del Sud per 
1 unificazione del paese sotto u n a unica costituzione 

La Cia starebbe preparando 
u n a nuova operazione clan 
destina a Panama per rove
sciare con la forza il genera 
le Manuel Antonio Nonega 
L o scriveva len il Los Angeles 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Times. Ad autonzzare ì servi 
n^^^^^^—"—^^— zi di «intelligence» sarebbe 
stata s e c o n d o il giornale la stessa amministrazione Bush 
c h e avrebbe messo a disposizione tre milioni di dollari per 
reclutare ufficiali della fòrza di difesa p a n a m e n s e e altri dis 
sidenti obiettivo il co lpo di Stato. Per avere 1 appoggio del 
Congresso il presidente Busti avrebbe manda to I assistente 
segretano di Stato Lawrence Eagteburger a esporre il p i ano 
in una seduta a porte chiuse delle commissioni servìzi segre 
ti Eagteburger sarebbe stato chiaro I amministrazione di 
scute solo possibilità c h e portino Nonega nelle mani delta 
giustizia americana Niente pensionamento a Panama dun 
que o ipòtesi di esilio in Spagna u n paese con cui gli Usa 
non h a n n o trattato di estradizione Denominata «Panama 
5» I operazione non porrebbe alla Cia «restnzioni di sorta» 
eccezion fatta per il divieto di assassinare il dittatore 

Operazione Cia 
per rovesciare 
presidente 
Noriega 

Canada 
La Corte suprema 
favorevole 
all'aborto 

La Corte suprema del Cana
d a si è virtualmente pronun 
ciata sulla questione dell a 
borio stabilendo c h e il feto 
non è protetto dalla «Carta 
dei diritti» della provincia del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Quebec u n a decisione c h e 
• • ^ • • i ^ « ™ s econdo i sostenitori del di 
ntto ali aborto protegge di fatto t dindi di ogni d o n n a c a n a 
dese «Un feto è trattato c o m e u n a persona solo q u a n d o è 
necessano farlo per proteggerne gli interessi d o p o la sua na 
scita» afferma la Corte suprema nella sua decisione concer 
nente il caso della 23enne Chantal Daigle La Corte suprema 
del Canada ha stabilito in altn termini che il feto non è pro
tetto dalle norme di legge o dalla «Carta dei diritti» della pro
vincia del Quebec ma non ha detto se il feto sia o meno pro
tetto dalla «Carta canadese dei diritti e libertà» La Daigle fu 
costretta a presentare u n ricorso alla Cortt sup rema del Ca
nada per ot tenere una chiara conferma del suo dintto di 
avere u n aborto d o p o c h e il suo ex fidanzato Jean Guy 
Tremblay aveva ottenuto d a un tribunale di Quebec u n a in
giunzione contraria ali intervento Lo scorso agosto la Corte 
suprema annullò 1 ingiunzione nnviando pe rò ad oggi la di 
stnbuzione del testo della decisione 

VIRGINIA LORI 

~~——™—" Il ministro degli Esteri sovietico Shevardnadze afferma che i grandi processi 
di democratizzazione del socialismo favoriscono la costruzione della «casa comune» 

«Dall'Est nuove prospettive per l'Europa» 
Per il ministro degli Esten sovietico Shevardnadze 
quanto sta accadendo nei paesi dell Est contribuì 
sce alla costruzione della «casa comune europea» 
lakovlev afferma che questi cambiamenti possono 
costituire una minaccia solo per quei paesi che an
cora non *!i sono avviati sulla strada della democra
zia (ad O est come ad Est) Dal 22 novembre visita 
ufficiale in Urss del premier polacco Mazowiecki 

DAL NOSTRO INVIATO 

H MOSCA -Tutto quello che 
sta accadendo nei paesi del 
1 Europa dell Est è elemento 
costitutivo di una nuova casa 
c o m u n e europea le cui fon 
damenta giacciono negli sfor 
zi comuni (di tutti gli europei 
ndr ) Si tratta di processi dalle 
grandi prospettive» ha det to 
len il ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze m 
un intervista alla radio sovieti 

ca -Una casa c o m u n e euro 
pea - ha aggiunto Shevard 
nadze - non può essere utile 
agli interessi di tutti t popoli o 
essere conveniente per la gen 
te se non è accompagnata d a 
un processo di democratizza 
zione È precisamente questo 
processo di democratizzazio
ne la maggiore carattenstica 
degli sviluppi in corso nei 
paesi dell Europa dell Est e in Eduard Shevardnadze 

Unione Sovietica» 
A conferma del p ieno so 

stegno sovietico a quanto sta 
avvenendo net cuore dell Eu 
ropa è d a segnalare un discor 
so che il membro del Politbu 
ro del Pcus Alexander lakov 
lev ha fallo ieri a Tokio dove 
è in visita pe r preparare il 
viaggio di Gorbaciov m Giap 
pone «Noi guardiamo agli av 
venimcnti in corso in alcuni 
paesi dell Est Europa c o m e a 
fatti molto normali e salutari 
perché rappresentano sviluppi 
positivi e democratici essi 
non costituiscono una mmac 
eia per nessuno - ha significa 
tivamente aggiunto lakovlev -
eccetto forse per quei paesi 
c h e ancora devono mcammi 
narsi sulla via della democra 
tizzazione e d io non intendo 
riferirmi solo ali Est Europa» 

lakovlev fa riferimento indirei 
tamente anche a quei paesi 
dell Est c o m e Romania o Ce 
coslovacchia che ancora non 
hanno intrapreso la via della 
riforma 

lakovlev ha npetuto ai g iap 
ponesi di essere «sorpreso per 
il fatto che molti commenfato-
n occidentali descrivono i prò 
cessi in corso nei paesi socia 
listi c o m e il collasso del socia 
lismo e della politica sovieti 
ca Questo è il vecchio m o d o 
di pensare - h a aggiunto la 
kovlev - noi stiamo met tendo 
fine alla guerra fredda Ciò si 
gnifica c h e il nostro pensiero 
e il nostro approccio ai prò 
blemi devono essere diversi» 

Shevardnad ' e poi nella 
sua intervista ha parlato del 
I imminente incontro tra Gor 
baciov e Bush 11 ministro d e 

gli Esten sovietico h a detto 
c h e a suo giudizio il summit 
sarà molto importante anche 
dal punto di vista di ultenon 
passi in avanti nel processo di 
disarmo Su questo tema She
vardnadze ha aggiunto di non 
ritenere che «i passi verso il dì 
sa rmo siano t roppo lenti» Ma 
nello stesso tempo ha osser
vato c h e il rapporto fra que 
st ultimo e la concreta corsa 
alle armi mostra che la dlscus 
sione procede più velocemen 
te del d isarmo vero e proprio 
«Questo è il problema più se 
no» ha aggiunto 

Infine len la Tass h a c o m u 
meato c h e il p n m o ministro 
polacco Tadeusz Mazowiecki 
verrà in visita ufficiale in Unio 
n e Sovietica su invito del go 
verno dai 2 J al 26 di novem
bre OAf V 

l'Unità 
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